
COMUNE DI CONTAʼ
Provincia di Trento

COPIA

VERBALE DELLA DELIBERAZIONE

DELLA GIUNTA MUNICIPALE
N° 148 DEL 26.11.2024

Destinazione del 5 per mille del gettito IRPEF per finalità sociali. Anno d'imposta 2021.OGGETTO: 

L'anno Duemilaventiquattro, addì Ventisei, del mese di Novembre, alle ore 08:30, nella sala delle 
riunioni, presso la sede Municipale di Cunevo. 

Previa l'osservanza di tutte le formalità prescritte dalla vigente Legge vennero oggi convocati a 
seduta i componenti la Giunta Comunale.

All'appello risultano:

PresenteZANON FULVIO SINDACO

PresentePOLETTI BARBARA VICESINDACO

PresenteIOB MANUEL ASSESSORE

PresenteMICLET ALESSANDRO ASSESSORE

PresentePODA VIRGINIA ASSESSORE

Presenti: n.  5 Assenti: n.  0

Partecipa all'adunanza il SEGRETARIO COMUNALE dott.ssa Loiotila Giovanna, il quale 
provvede alla redazione del presente verbale.

Riconosciuto legale il numero degli intervenuti, il  Zanon Fulvio, nella sua qualità di  SINDACO 
assume la presidenza e dichiara aperta la seduta per la trattazione dell'oggetto sopra indicato.

Pubblicata all'albo il 27.11.2024 per n. 10 giorni naturali consecutivi.



OGGETTO:  Destinazione del 5 per mille del gettito IRPEF per finalità sociali. Anno d’imposta 2021. 

 
Relazione. 

Con il Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 23 luglio 2020, pubblicato sulla Gazzetta Ufficiale 

n. 231 del 17 settembre 2020, sono stati disciplinati modalità e termini per l’accesso al riparto del “5 per mille” 

dell’Imposta sul reddito da parte degli Enti destinatari e l’aggiornamento e la pubblicazione dell’elenco degli enti 

iscritti. Il Decreto abroga e sostituisce il Dpcm. 23 aprile 2010. 

I contribuenti effettuano la scelta di destinazione del “5 per mille” della loro Irpef utilizzando la scheda 

annessa al Modello di “Certificazione unica”, il Modello “730-1”, ovvero la scheda annessa al Modello “Redditi 

persone fisiche”. 

La quota del “5 per mille” dell’Irpef è destinata al sostegno degli “Enti del Terzo Settore”, al finanziamento 

degli Enti senza scopo di lucro, della Ricerca scientifica e dell’Università, della Ricerca sanitaria, al sostegno delle 

attività sociali svolte dal Comune di residenza del contribuente, delle attività delle Associazioni sportive 

dilettantistiche. 

Per accreditarsi per l’accesso al riparto del contributo del “5 per mille”, gli Enti si devono rivolgere al 

Ministero del Lavoro e delle Politiche sociali, al Ministero dell’Università e della Ricerca, al Ministero della Salute, 

al Comitato olimpico nazionale italiano, all’Agenzia delle Entrate, con i termini e le modalità elencate nel Decreto. 

È fatta eccezione per i Comuni, il cui accesso al riparto del contributo non è invece subordinato ad alcuna 

preventiva domanda di accreditamento. 

L’Agenzia delle Entrate, sulla base delle scelte operate dai contribuenti, trasmette in via telematica al Mef-

RgS, i dati occorrenti a stabilire, sulla base degli incassi relativi all’Irpef per il periodo d’imposta corrispondente, 

gli importi delle somme che spettano a ciascuno dei soggetti destinatari delle somme. 

Entro il 30 settembre del secondo esercizio finanziario successivo a quello di impegno, i beneficiari devono 

– pena la perdita del diritto a percepire il contributo – comunicare alle Amministrazioni erogatrici delle risorse in 

questione, i dati necessari per il pagamento delle somme assegnate, così da permetterne l’erogazione entro il termine 

di chiusura del secondo esercizio finanziario successivo a quello di impegno. 

I beneficiari devono redigere, entro un anno dalla ricezione delle somme, un apposito rendiconto, 

accompagnato da una relazione illustrativa, dal quale risulti, in modo chiaro, trasparente e dettagliato, la 

destinazione e l’utilizzo delle somme percepite, utilizzando il Modulo disponibile sul sito istituzionale delle 

Amministrazioni competenti. 

A meno che non ci sia una esplicita richiesta dell’Amministrazione che ha erogato le somme, l’obbligo di 

trasmettere la rendicontazione e la relazione non sussiste nel caso in cui le somme percepite siano inferiori ad Euro 

20.000. Questi dovranno però essere comunque redatti entro 365 giorni e conservati per i successivi 10 anni. 

Per i destinatari del “5 per mille” corre inoltre l’obbligo di pubblicare sul proprio sito web, entro 1 anno e 

30 giorni dalla data di ricezione delle somme, gli importi percepiti e il rendiconto, dandone comunicazione 

all’Amministrazione erogatrice entro i successivi 7 giorni. 

In caso di violazione degli obblighi di pubblicazione, l’Amministrazione erogatrice diffida il beneficiario 

ad effettuare la citata pubblicazione assegnando un termine di 30 giorni, decorsi i quali, in caso di mancato 

adempimento, si incorre in una sanzione amministrativa pecuniaria pari al 25% del contributo percepito. 

. 

 

LA GIUNTA COMUNALE 

Premesso quanto sopra; 

Visto il prospetto scaricato dal link avente ad oggetto l’attribuzione ai comuni del 5 per mille dell’IRPEF, periodo 

di imposta 2021 specificando per il Comune di Contà l’importo di Euro 325,13; 

Rilevato dai prospetti di riparto allegati alle suddette deliberazioni che il Comune di Contà risulta beneficiario per 

l’anno d’imposta 2021 di Euro 325,13; 

Ricordato che il gettito di spettanza comunale deve esser utilizzato, per vincolo di destinazione normativo, in attività 

di tipo sociale/culturale svolte dal Comune stesso; 

Dato atto che l’Amministrazione sostiene economicamente le famiglie dei bambini residenti nel comune di Contà 

che frequentano l’asilo nido comunale intervenendo all’abbattimento del costo della retta; 

Rilevato che le somme introitate del 5 per mille sono state utilizzate per la spesa sopra descritta; 

Preso atto che i comuni beneficiari sono tenuti, ai sensi dell'articolo 2 del D.P.C.M. 23 luglio 2020, alla redazione, 

entro un anno dalla ricezione delle somme a loro destinate, di un apposito e separato rendiconto dal quale risulti, 

anche a mezzo di una relazione illustrativa, in modo chiaro e trasparente la destinazione delle somme ad essi 

attribuite; 

Dato atto che con delibera consiliare n. 6 di data 30 gennaio 2024, dichiarata immediatamente eseguibile, è stato 
approvato il bilancio di previsione per l’esercizio finanziario 2024, il bilancio pluriennale 2024/2026 il Documento 

Unico di Programmazione e la Nota Integrativa; 

Richiamata la deliberazione giuntale n. 8 di data 30.01.2024 eseguibile, è stato approvato l’atto di indirizzo per la 

gestione del bilancio di previsione 2024/2026 ed affidata la gestione ai Responsabili dei Servizi e viste le s.m. e i; 

Visto il decreto sindacale n. 1 dd. 30.01.2024 di nomina dei Responsabili dei Servizi per l’anno 2024; 

Visto il PIAO 2024-2026 approvato con delibera giuntale n. 18 dd. 20.02.2024;  



Visto il D.Lgs. 23.06.2011, n. 118 recante disposizioni in materia di armonizzazione contabile dei bilanci delle 

Regioni, delle Provincie Autonome e degli Enti Locali; 

Acquisiti sulla proposta di deliberazione: 

- il parere in ordine alla regolarità tecnico-amministrativa reso dal Segretario comunale;  

- il parere in ordine alla regolarità contabile reso dal Responsabile del Servizio Finanziario; entrambi 

espressi ai sensi dell’articolo 185 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

Vista l’attestazione di copertura finanziaria resa dal Responsabile del Servizio Finanziario espressa ai sensi 

dell’articolo 187 comma 1 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2; 

Visto il Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 

maggio 2018, n. 2;  

 Vista la Legge Regionale dd. 29.10.2014 n. 10, con la quale si adeguavano gli obblighi di pubblicità, trasparenza e 

diffusione di informazioni da osservare parte della Regione T.A.A. e degli Enti a ordinamento regionale, come già 

individuati dalla Legge 06.11.2012 n. 190 e dal D.L.gs. 14.03.2013 n. 33; 

Visto lo Statuto del Comune di Contà approvato dai Consigli comunali di Cunevo, Flavon e Terres con delibere 

consiliari n. 35 dd. 23.12.2015, n. 21 dd. 28.12.2015 e n. 38 dd. 28.12.2015; 

  Con voti favorevoli unanimi espressi nelle forme di legge, 

 

D E L I B E R A 

 

1. Di approvare il prospetto allegato modello B, relativo ai rendiconti della destinazione del 5 per mille 

dell’IRPEF per l’anno d’imposta 2021 redatto ai sensi del Decreto del Presidente del Consiglio dei Ministri 

del 23 luglio 2020 dimesso in atti; 

2. Di dichiarare che le somme introitate dal 5 per mille sono state utilizzate per sostenere economicamente le 

famiglie dei bambini residenti che frequentano l’asilo nido in convenzione intervenendo all’abbattimento 

del costo della retta; 

3. Di dare atto che l’importo ricevuto di Euro 325,13 per l’anno d’imposta 2021 sono stati introitati a bilancio; 

4. Di procedere alla pubblicazione sul sito internet comunale del rendiconto e di conservare lo stesso per 10 

anni, come indicato nei commi 5 e 6 dell’articolo 16 del D.P.C.M. del 23 luglio 2020; 

5. Di precisare che, al fine di consentire al Ministero degli Interni, di procedere agli adempimenti previsti 

dall’art 15 del citato D.P.C.M. del 23 luglio 2020, si dovrà trasmettere via PEC all’indirizzo 

finanzalocale.prot@pec.interno.it, il link al rendiconto pubblicato sul proprio sito WEB, entro 7 giorni 

dall’avvenuta pubblicazione; 

6. Di dare atto che con deliberazione giuntale n. 15 dd. 06.02.2024 è stata approvata la nuova procedura di 

segnalazione di violazioni di disposizioni normative nazionali o dell’Unione Europea che ledono l’interesse 

pubblico o l’integrità dell’Amministrazione Pubblica - Disciplina della tutela della persona che segnala 

violazioni; si rimanda al seguente link:  https://www.comune.conta.tn.it/Amministrazione-

Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Whistleblowing dal quale i soggetti interessati 

possono inviare eventuali segnalazioni di illeciti; 

7. Di disporre la comunicazione del presente provvedimento, contestualmente all’affissione all’Albo 

Comunale, ai capigruppo consiliari, ai sensi dell’articolo 183 comma 2 del Codice degli Enti Locali della 

Regione Autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge Regionale di data 03 maggio 2018, n. 2; 

8. Di dare atto che la presente deliberazione diverrà esecutiva a pubblicazione avvenuta ai sensi dell’articolo 

183 comma 3, del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 

Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2 e che ad essa va data ulteriore pubblicità, quale condizione 

integrativa d’efficacia, sul sito internet del Comune per un periodo di 5 anni, ai sensi della L.R. 29 ottobre 

2014, n. 10 e s.m. e i., nei casi previsti dal Decreto Legislativo n. 33 del 14 marzo 2013 e dalla Legge 06 

novembre 2012, n. 190; 

9. Di dare evidenza che ai sensi dell’art. 4 della L.P. 30 novembre 1992, n. 23 avverso il presente atto sono 

ammessi:  

• opposizione, da parte di ogni cittadino, alla Giunta comunale durante il periodo di pubblicazione ai sensi 

dell’articolo 183 comma 5 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige 

approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2;  

• ricorso giurisdizionale al Tribunale Regionale di Giustizia Amministrativa di Trento entro 60 giorni, ai 

sensi degli art. 13 e 29 del D.Lgs. 02 luglio 2010, n. 104; ovvero ed in alternativa al ricorso giurisdizionale;  

• ricorso straordinario al Presidente della Repubblica, ai sensi dell’art. 8 del D.P.R. del 24 novembre 1971, 

n. 1199, entro 120 giorni. 

Che in relazione alle procedure di affidamento di lavori, servizi e forniture è ammesso il solo ricorso avanti 

al T.R.G.A. di Trento con termini processuali ordinari dimezzati a 30 giorni ex artt. 119 I° comma lettera 

a) e 120 D.Lgs. 02.07.2010 n.ro 104, nonché artt. 244 e 245 del D.Lgs. 12.04.2010, n. 163 e s.m.  

 
 

https://www.comune.conta.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Whistleblowing
https://www.comune.conta.tn.it/Amministrazione-Trasparente/Altri-contenuti/Prevenzione-della-Corruzione/Whistleblowing


Data lettura del presente verbale, lo stesso viene approvato e sottoscritto.

F.to Loiotila dott.ssa Giovanna

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Zanon  Fulvio

IL SINDACO

CERTIFICAZIONE ESECUTIVITA'

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Loiotila dott.ssa Giovanna

Si certifica che copia del presente verbale viene pubblicata all'Albo comunale ove rimarrà esposta per   
10 giorni consecutivi dal giorno 27/11/2024 al giorno 07/12/2024.

RELAZIONE DI PUBBLICAZIONE
(Art. 183 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale 

dd. 3 maggio 2018, n. 2)

La presente deliberazione diventa esecutiva il giorno 08 dicembre 2024, ad ogni effetto di Legge, ai 
sensi dell’art. 183 comma 3 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige 
approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2.

Loiotila dott.ssa Giovanna

IL SEGRETARIO COMUNALE

Copia conforme all'originale in carta libera per uso amministrativo.

IL SEGRETARIO COMUNALE

Contà, lì 27/11/2024

Loiotila dott.ssa Giovanna



PARERI OBBLIGATORI ESPRESSI AI SENSI DEGLI ARTICOLI 185 E 187 DEL  
CODICE DEGLI ENTI LOCALI DELLA REGIONE AUTONOMA TRENTINO ALTO 

ADIGE APPROVATO CON LEGGE REGIONALE DD. 3 MAGGIO 2018, N. 2 

**********************

IL SEGRETARIO COMUNALE

F.to Loiotila dott.ssa Giovanna

Contà, 26/11/2024 

PARERE DI REGOLARITÀ TECNICO-AMMINISTRATIVA

Istruita ed esaminata la proposta di deliberazione in oggetto, come richiesto dagli articoli 185 
e 187 del Codice degli enti locali della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con 
Legge regionale dd. 3 maggio 2018, n. 2, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla 
regolarità tecnico-amministrativa dell’atto.

PARERE DI REGOLARITÀ CONTABILE E ATTESTAZIONE DI COPERTURA 
FINANZIARIA

Esaminata la proposta di deliberazione in oggetto e verificati gli aspetti contabili, formali e 
sostanziali, che ad essa ineriscono, ai sensi degli articoli 185 e 187 del Codice degli enti locali 
della Regione autonoma Trentino Alto Adige approvato con Legge regionale dd. 3 maggio 2018, 
n. 2, si esprime parere FAVOREVOLE in ordine alla regolarità contabile dell'atto e si attesta la 
relativa copertura finanziaria.

F.to Rizzardi rag. Monica

IL RESPONSABILE DEL SERVIZIO FINANZIARIO

Contà, 26/11/2024

ImportoAnnoCapitolo ArticoloEsercizio

Impegno di spesa / accertamento:

E /U PDC Finanziario Codice


